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1. Premessa 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM), con 

lettera prot. n° DVA-2015-32221 del 23/12/2015, pervenuta alla scrivente Società in pari data, 

ha emesso una diffida alla Centrale Vado Ligure conseguente alle risultanze della visita ispet-

tiva ordinaria delle Autorità di Controllo dell’11 e 12 novembre 2015.  

La lettera sopracitata prescrive quanto segue: 

“Facendo seguito all’allegata nota prot. n. 57149 del 16 dicembre 2015, inviata a questa Direzione 

dall’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Ricerca Ambientale, si diffida codesta Società, ai sensi 

dell’art. 29 – decies, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ad effettuare quanto richiesto da ISPRA nei 

tempi indicati, da intendersi decorrenti dalla ricezione della presente”. 

L’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Ricerca Ambientale (di seguito ISPRA), nella nota 

riportata, conclude che: 

“Per le violazioni di cui sopra lo scrivente Servizio, ai sensi dell’art. 29-decies comma 6, propone a 

Codesta Autorità di diffidare il Gestore affinché, entro trenta giorni dalla ricezione della diffida: 

• Con riferimento alla violazione di cui alla precedente lettera a): nelle more della realizzazione 

del carbonile coperto rediga e trasmetta all’Autorità competente ed agli Enti di Controllo una procedura 

nella quale siano descritte le modalità di utilizzo del prodotto filmante (già utilizzato in via sperimentale 

a partire dal mese di marzo 2015) sui cumuli in deposito presso l’area del carbonile; 

• con riferimento alla violazione di cui alla precedente lettera b): provveda ad apporre adeguata 

cartellonistica presso le aree di messa in riserva e di deposito temporaneo dei rifiuti; sempre con riferi-

mento alla violazione di cui alla precedente lettera b) ARPA Liguria predisporrà e consegnerà al gestore 

un apposito verbale di prescrizione tecnica asseverata (ex art. 318 ter, comma 1 D.Lgs. 152/20016 e 

s.m.i.).” 

2. Violazione di cui alla lettera a) 

La nota del MATTM - nel dare atto che l’ente è già a conoscenza della circostanza che il Gestore 

ha proposto ricorso al TAR Lazio avverso la prescrizione dell’AIA del 31/12/2014 relativa ai 

termini di realizzazione del carbonile coperto - prescrive al Gestore, nelle more di detta realiz-

zazione, la redazione di una procedura nella quale descrivere le modalità di utilizzo del pro-

dotto filmante. 



 
 
 
 

 

 
 
 

Ciò è peraltro coerente con quanto spontaneamente comunicato dallo stesso Gestore (in as-

senza di una simile prescrizione nell’AIA del 31/12/2014) nel verbale dell’ispezione del 

11/11/2015 (“[…] il prodotto filmante è stato utilizzato, in via sperimentale, a partire da marzo 2015 

e […], a seguito degli esiti della sperimentazione, sarà implementata una procedura per il suo utilizzo 

[…]”).   

Il Gestore ha dunque provveduto a formalizzare l’Istruzione Operativa Ambientale denomi-

nata “AMB 15 (“Parco carbone – Misure di attenuazione per il contenimento delle emissioni 

diffuse - Utilizzo del filmante”, allegato 1), rev. 00 del 15/01/2016, già inserita nel Sistema di 

Gestione Ambientale della Centrale. 

3. Violazione di cui alla lettera b) 

Nella nota ISPRA citata, a pag. 1 viene contestato quanto segue: 

“presso le aree di messa in riserva e di deposito temporaneo dei rifiuti non era presente cartellonistica 

recante il numero identificativo delle stesse”. 

A detta dell’ISPRA, la contestazione comporterebbe il “mancato rispetto della prescrizione di cui 

a pag. 128, primo punto elenco, § 10.5 “Rifiuti” del Parere Istruttorio Conclusivo, parte integrante del 

Decreto autorizzativo in riferimento”. 

 

Al riguardo, occorre anzitutto precisare che per “numero identificativo” si intende il numero 

riportato nella scheda B.12, prodotta dal Gestore nella fase istruttoria del rilascio dell’AIA del 

31/12/2014 (come modificata con successive comunicazioni).   

Ebbene, il § 10.5 “Rifiuti” del Parere Istruttorio Conclusivo allegato all’AIA del 31/12/2014 

prescrive le caratteristiche delle aree di deposito temporaneo dei rifiuti, e precisamente il 

primo punto elenco riporta quanto segue: 

“essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica ben visibile per dimensione e collocazione, 

indicante i codici CER, lo stato fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati” (cfr. ivi, pag. 

128).  Analoga prescrizione viene riportata a pag. 127 per le aree di messa in riserva. 

Come si può evincere da quanto sopra riportato, nel § 10.5 citato (richiamato dall’ISPRA a 

sostegno della contestazione) non viene in alcun modo prescritta l’indicazione del “numero 

identificativo” delle aree, ma solo che le stesse siano “chiaramente identificate”. 



 
 
 
 

 

 
 
 

Ed appunto, come risulta anche dalla documentazione fotografica allegata ai verbali di visita, 

le aree di deposito temporaneo e di messa in riserva erano, al momento della ispezione, “chia-

ramente identificate” nei sensi predetti.   Per questo motivo il Gestore ha inteso verbalizzare 

di ritenere non richiesta ai sensi dell’AIA del 31/12/2014 l’apposizione del numero identifica-

tivo dell’area. 

Ciò posto, in un’ottica proattiva e collaborativa, il Gestore, con nota n° 4043 del 27/11/2015, 

ha comunque trasmesso all’Autorità Competente un aggiornamento della scheda B.12 (“Aree 

di stoccaggio di rifiuti”), nella quale sono state recepite le indicazioni del Gruppo Ispettore, 

comunicando al contempo che, al fine di una migliore individuazione delle aree, sarebbe stata 

implementata la cartellonistica, con l’indicazione del codice alfanumerico che identifica l’area 

(allegato 2). 

Tale attività è stata eseguita e completata nella prima metà del mese di dicembre 2015. 

Ciò nonostante, in data 16/12/ 2015, Arpa Liguria ha notificato al Gestore un atto di prescri-

zione (prot. n° 41) ai sensi dell’art. 318-ter del D.lgs. n. 152/2006 nel quale è stato prescritto 

quanto segue: 

“Entro 7 giorni dalla notifica del presente atto, tutte le aree di deposito dei rifiuti (sia se destinate alla 

messa in riserva sia se dedicate al deposito temporaneo) previste dall’AIA n° 323/2014 e nei documenti 

ad essa allegati, nonché quelle successivamente indicate e comunicate all’Autorità competente dovranno 

essere chiaramente identificate nonché dotate di apposita cartellonistica recante il numero identificativo 

di cui alla tabella 34 del paragrafo 6.8 del PIC, anche quando il rifiuto non è presente, il codice CER del 

rifiuto, lo stato fisico e le caratteristiche di pericolosità del rifiuto qualora pertinenti, quando il rifiuto è 

messo in deposito ovvero se sono posizionati nell’area di deposito i contenitori previsti. 

Dovrà essere mantenuta costante rispondenza tra la situazione “in campo” e quanto riportato nella 

documentazione ufficiale (tavole, comunicazioni con aggiornamenti delle aree – eliminazioni, nuovi in-

serimenti e spostamenti – anche temporanei od “una tantum”). Nelle aree individuate quali deposito 

temporaneo e messa in riserva dovranno esclusivamente essere depositati rifiuti”. 

Come sopra evidenziato, le aree destinate al deposito temporaneo e alla messa in riserva hanno 

già subito l’adeguamento richiesto oggi dalla diffida del MATTM del 27/12/2015 e dall’Atto 

di prescrizione del 16/12/2015 ben prima della ricezione di tali atti da parte della scrivente 

Società; in particolare: 



 
 
 
 

 

 
 
 

- A decorrere dal 15/12/2015, tutte le aree sono state dotate di codice alfanumerico ca-

ratteristico; 

- In data 27/11/2015 è stato trasmesso un ulteriore aggiornamento della scheda “Aree 

di stoccaggio di rifiuti” (scheda B.12), dalla quale tra l’altro sono state eliminate le 

aree nelle quali nell’attuale assetto impiantistico non è prevista presenza di rifiuti; 

- In data 17/12/2015, è stata revisionata la procedura del Sistema di Gestione Ambien-

tale POA2 (“Gestione dei rifiuti”), implementando la disciplina del meccanismo di 

comunicazione verso l’Autorità competente delle modifiche sulla localizzazione delle 

aree, tenendo in considerazione anche inserimenti e spostamenti temporanei o “una 

tantum”, come indicato nell’Atto di prescrizione. 

Per quanto riguarda le restanti tematiche oggetto dell’Atto di prescrizione del 16/12/2015 (i.e. 

la segnalazione del codice CER del rifiuto, dello stato fisico e delle caratteristiche di pericolo-

sità del rifiuto qualora pertinenti), nessun adeguamento da parte del Gestore è stato necessario 

in quanto le aree attualmente utilizzate rispondono già a tali requisiti.  

4. Allegati: 

allegato 1 Istruzione Operativa Ambientale “AMB 15 (“Parco carbone – Misure di atte-

nuazione per il contenimento delle emissioni diffuse - Utilizzo del filmante”, 

allegato 1), rev. 00 del 15/01/2016 

allegato 2 nota Tirreno Power n° 4043 del 27/11/2015 

 
























